
LANFRANCO SCORTICATI - PITTORE 

Nel camposanto di Palse, nella cappella della parte nuova, c'e la tomba di Lanfranco 

Scorticati, morto il 31 gennaio 1999. Non tutti sanno che si tratta di un artista di livello 

nazionale, ricordato nei manuali di storia della pittura del '900. "Scorticati si colloca nel 

movimento novecentista di "ritorno all’ordine" con Ardengo Soffici, Ottone Rosai, Primo Conti, 

Renato Paresce, Massimo Campigli. Mentre artisti del calibro di Renato Guttuso, Armando 

Pizzinato e Giuseppe Migneco dichiarano la loro fedeltà alla figura-forma, indirizzandosi verso 

un neorealismo carico di implicazioni politiche, Scorticati conferma, anche in tempo di 

contrapposizioni ideologiche, quella serenità che lo rende sensibile allo spirito semplice e 

gentile della provincia di cui racconta la realtà di tutti i giorni". Ha partecipato a numerose 

mostre e concorsi, ottenendo diversi premi e lusinghieri riconoscimenti dalla critica e dalle 

recensioni giornalistiche. Qualche anno fa il Comune di Reggio Emilia gli ha dedicato una 

mostra antologica nei Civici Musei, riassuntiva della sua opera, dagli anni '20 ai '90. Ogni 

anno veniva per un periodo di ferie a Palse dove, il 4 settembre del 1943 aveva sposato Del 

Ben Dosolina Angela. E proprio alcuni scorci del nostro paese sono visibili in varie sue 

opere. Per sua espressa volontà volle essere sepolto nel nostro camposanto. In occasione 

del centenario della nascita (Villa Rivalta, 23 settembre 1911) di questo artista di "grande umiltà 

e di alta ispirazione" si stanno promovendo varie manifestazioni e mostre sia a Reggio Emilia 

che a Milano.  

Pare più che giusto ricordarlo anche a Palse, nel paese ove veniva sempre volentieri e dove 

ora riposa in pace. 

 


